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Il lavoro collettivo 

per la storia del PCI 
i i 

L'esempio 
di Cavriago 

Nel paese che Lenin citò al primo congresso dell'In
ternazionale comunista • Un gruppo di giovani sta 
raccogliendo una grande documentazione, scritta e 
orale • Dal contraddittorio tra un avvocato socialista 
e i l prete alle denunce del tribunale speciale 

€ Una piccola località chia
mata Cavriago, un angolo 
sperduto probabilmente, per
chè non si trova sulla car
ta ». Sono parole di Lenin, 
pronunciate a Mosca, in una 
seduta solenne del Comita
to esecutivo centrale dei 
Soviet, il giorno in cui si 
chiudeva il primo congresso 
dell'Internazionale comuni
sta, il 6 marzo del 1919. Le
nin aveva ricevuto « fortui
tamente » un numero del
l'Avariti/ del 12 gennaio, an
cora sottoposto alla censura 
di guerra; se l'era sfogliato, 
aveva guardato la rubrica 
« Vita di partito », e vi ave
va scovato una notiziola che 
prese a simbolo della gran
de influenza della rivoluzio
ne d'Ottobre. Vi si leggeva 
appunto che a Cavriago gli 
operai avevano votato una 
mozione inneggiante agli 
spartachisti tedeschi e ai 
« soviettisti russi ». Nella 
mozione si auspicava inol
t re che il programma dei 
rivoluzionari russi e tede
schi venisse accettato in 
tut to il mondo e servisse < a 
condurre fino in fondo la 
lotta contro la borghesia ». 

Lenin era andato, eviden
temente, a cercare su una 
carta geografica dell'Italia 
dove mai si trovasse questa 
« Peschekonia italiana » (co
me dire Peretola, da noi), 
e non l'aveva trovata. Ma 
proprio perchè si trattava 
di una piccola località di qui 
traeva il valore emblemati
co di un episodio. Se l'esem
pio dei rivoluzionari russi e 
tedeschi, affermava Lenin, 
era giunto sin il, ciò signi
ficava che gli operai italiani 
non erano stati ingannati 
dalla < stampa borghese la 
quale in milioni di copie 
diffonde calunnie contro di 
noi », che avevano capito 
« che cosa sono gli sparta-
chiani e i soviettisti ». E 
tut to questo all'inizio del 
1919, mentre il « cordone sa
nitario » cingeva la Russia 
dei soviet. 

Cavriago, paese di brac
cianti, di operai edili, di ar
tigiani, a due passi da Reg
gio Emilia, paese rosso da 
ottant 'anni. Quando ci sono 
arrivato, qualche settimana 
fa, c'era una nebbia tale 
che davvero pareva « un 
angolo sperduto ». I compa
gni sono molto fieri, natu
ralmente, della famosa cita
zione di Lenin e mi fanno 
vedere quel documento e 
altri dello stesso tempo. Ma 
possono oggi essere fieri di 
qualcos'altro, dell' esempio 
che stanno dando a tutto il 
partito. 

Un gruppo di giovani, da 
qualche mese, va raccoglien
do una grande documenta
zione, scritta e orale, foto
grafica, iconografica. Si pas
sa dal testo di un contrad
dittorio pubblico tra un av
vocato socialista e il prete 
del paese, del 1902 (se ri
cordo bene) ai documenti 
del Comune o della Lega su 
salari, prezzi, abitazioni, 
dalle prime tessere sociali
ste ai risultati delle varie 
elezioni amministrative e 
politiche, dalle denunce al 
Tribunale speciale contro 
militanti singoli o gruppi 
clandestini di comunisti al
le testimonianze raccolte 
t ra vecchi compagni, da tut
to le notizie, copiate a mac
china, che la Giustizia di 
Prampolini, settimanale dal 
1886 e quotidiano dal 1904 
al 1925, pubblicava su Ca
vriago ai fogli di partito lo
cali di dopo la Liberazione, 
dai giornali delle brigate 
garibaldine della Resisten
za reggiana, molto preziosi, 
all'archivio della sezione. 

C'è già una stanza piena 
di scaffali, di cartelle, di 
fascicoli, ma non è soltanto 
la mole del materiale rac
colto a colpire- Credo che 
la cosa più importante del 
lavoro che i comunisti di 
Cavriago fanno, e del pro
getto che lo sorregge, è il 
proposito dì fare una storia 
del loro paese, del suo mo
vimento di classe, dalle ori
gini (staccandosi dal tron
co delle correnti radicali, 
repubblicane, democraiico-
borghesi) al lungo svilup
po socialista e comunista. 
In questo modo, la storia 
del partito si situa nel suo 
contesto reale, sociale, eco
nomico, e il discorso si ar
ricchisce non solo di una 
prospettiva storica più am
pia ma di tutte le dimen-
sion~ umane che illustrano 
e motivano le radici, la mi
sura, la funzione che i co
munisti hanno nella vicen
da della loro terra, nella 
lotta di classe delle campa
gne reggiane. 

E ' la traduzione, in una 
ricerca effettiva, del consi
glio metodologico che Gram
sci dava in una delle sue 
Nato del carcere, quando 

pensava proprio a una sto
ria delle classi subalterne 
come storia del loro spirito 
di scissione dalle classi do
minanti, del loro progressi
vo acquisire un'autonomia, 
che passa attraverso varie 
fasi o vari gradi. 11 lavoro 
più difficile sarà quello di 
passare dalla raccolta di do
cumenti e di testimonianze 
alla stesura, attraverso una 
scelta, una individuazione 
di temi e filoni essenziali, 
una periodizzazione che ri
sponda realmente alle tap
pe dello sviluppo del movi
mento. E qui anche il mo
do di lavorare collettivo ri
ceverà il suo collaudo più 
arduo. Va da sé che sin da 
ora l'opera in cui si sono 
gettati i compagni di Ca
vriago ha, come dire?, una 
serie di effetti positivi col
laterali, dall'atmosfera di 
mobilitazione e di collabora
zione tra le varie genera
zioni di militanti, di lavora
tori che si scambiano le loro 
esperienze coi loro ricordi, 
a tutto l'impegno di rifles
sione politica attuale che 
codesta ricognizione del pas
sato porta con sé. 

L'esempio di Cavriago 
conduce a riprendere anche 
il discorso generale sul cin
quantenario. L'impostazione 
di una ricerca tanto ampia 
non solo cronologicamente 
ma, appunto, socialmente, 
suggerisce intanto di vede
re da questo angolo visua
le le iniziative che si stan
no prendendo altrove o che 
si potrebbero prendere. Vor
rei fare qui, per ora, sol
tanto alcuni casi che mi par
rebbero straordinariamente 
suggestivi, e a livello di 
massa e a livello di un la
voro di particolare impegno 
pe r uno studioso o per un 
collettivo di ricerca. Pen
sate all'interesse che avreb
be una storia come quella 
di Scandicci (dove ci sono 
compagni ottantenni la cui 
vita, dal tempo delle barri
cate in poi, è già un pezzo 
della storia del loro paese; 
e li ho sentiti raccontarla 
come cronisti classici, nella 
più . bella tradizione tosca
na) o come quella di altri 
quartieri tipicamente prole
tari che hanno un posto a 
sé nel movimento operaio 
italiano. Basti citare San 
Lorenzo a Roma o il borgo 
San Paolo a Torino. 

Sempre di più, con la par
tecipazione viva di tanti mi
litanti, chi si è occupato del
la storia del partito ha il 
senso di quali immense pos
sibilità vi siano di arricchi
re i risultati già raggiunti. 
E ' come se ci si accorgesse 
che si è appena intaccata 
la parte dell'iceberg che 
emerge, e che assai più 
grande è quella che sta sot
to, ancora da scoprire. 

Paolo Spriano 

PERCHÈ I CALCOLATORI NON TROVANO PIENA UTILIZZAZIONE 

Un 'cervelo' da tremia miianli 
A tanto giunge, secondo l'IBM, lo spesa per le ricerche - Come si svolge il processo di concentrazione - La divisione del 

mercato, con la divisione dei compiti - Perché le commesse militari e spaziali hanno favorito in USA gli investimenti per 

l'elaborazione elettronica - Chi costruirà la « quarta generazione » dei calcolatori ? - La scienza subordinata al profitto 

I tecnici addett i ai computers e, a destra, un ufficio di compagnia aerea attrezzato con le nuove macchine 

• Dopo la lunga notte selenica 

Sesta sveglia 
per Lunakhod 
che si muove 
e va al lavoro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 

La fantastica impresa del lunamobile sovietico continua. 
Sbarcato sulla Luna il 17 novembre 1070 Lunakod ha lavorato 
nelle condizioni più difficili ed è riuscito a superare le terribili 
notti lunari con una temperatura di meno 150 gradi centigradi. 
Ora è giunto al sesto risveglio, nella sesta giornata lunare e 
la TASS, nel darne notizia, precisa che le batterie solari — 
come già avvenuto in precedenza — sono state regolarmente 
riaperte e messe in condizione di carica: «Tutti i sistemi di 
bordo sono stati controllati e il robot ha ripreso gli sposta
menti proseguendo le ricerche nel Mare delle Piogge e preci
samente in due crateri dal diametro di 500 e 200 metri ». 

Il lunamobile — che come è noto viene guidato con impulsi 
radio dal centro di comando e misurazione di Baikonur, nel 
Kasakhstan sovietico — ha già percorso 301 metri ed altri 
itinerari sono previsti per i prossimi giorni. 

Il tema delle ricerche spaziali torna quindi nelle pagine 
dei giornali sovietici occupate da più di una settimana dal 
resoconti del XXIV Congresso del PCUS. La stampa, infatti, 
ha oggi dedicato grande spazio anche alla prossima ricorrenza 
del primo volo orbitale umano: quello di Juri Alekslevic Ga-
garin avvenuto il 12 aprile 1961 a bordo della Vostok-1. In 
un articolo della Stella Rossa l'ingegnere Rebtov illustra la 
figura di Gagarin rievocando alcuni momenti significativi della 
sua vita. Altro articolo di particolare interesse è apparso sulla 
Komsomolskaia Pravda. Si tratta di uno stralcio del libro 
autobiografico che il cosmonauta Gheorghi Beregovoi (che 
volò nell'ottobre 1968 a bordo della Sojuz-3) sta scrivendo per 
la casa editrice Giovane Guardia. Beregovoi. nel capitolo reso 
noto dal giornale, racconta le sensazioni provate nel momento 
della partenza dell'astronave. 

Carlo Benedetti 

Nel 1970 la IBM ha acqui
sito il 66°/o del fatturato per 
la vendita di calcolatori in 
tutto il mondo. La Honey-
well, che ha assorbito il set
tore calcolatori della General 
Electric, ha avuto il 9°/o. Se
guono la Univac (5,6%), Bur-
roughs (4,4°/o), International 
Computer Limited-ICL (3,9%), 
Control Data (3,5 per cen
to), RCA )3,3%), NCR (2,7%), 
Rank Xerox (1,0%). Dopo 
queste dieci, nessun'altra im
presa raggiunge l'I per cento 
del mercato mondiale. Il pro
cesso di concentrazione prose
gue attorno a questo gruppo 
o anche all'interno di esso. 
Si è già visto come la Gene
ral Electric, che in un primo 
tempo aveva assorbito la Bull 
francese e la Olivetti Compu
ter italiana, dopo averle pra
ticamente distrutte, ha conse
gnato il tutto ad un altro 
gruppo. 

Fra le concentrazioni allo 
studio vi è una congiunzione 
Olivetti • Philips - Internatio
nal Data; un'altra Internatio
nal Computer • - Compagnie 
Francaise d'Informatique -
Control Data; un'altra ancora 
Siemens - AEG - IRI (già è 
stata costituita in Italia la Sie
mens - Data fra TIRI e la so
cietà tedesca). Come già è av
venuto in altri settori chiave 
dell'economia mondiale, anche 
quello dei calcolatori si va si
stemando in una sorta di or
dinamento monarchico la cui 
gerarchia è fissata in rappor
ti di forza finanziari e poli
tici. 

Moltiplicazione 
di aziende 

Negli Stati Uniti, dove si 
piccano di avere una legisla
zione antimonopolio incaricata 
di mantenere condizioni con
correnziali sul mercato, si con
solano di questa situazione 
portando ad esempio il mol
tiplicarsi di vassalli e valvas
sori, la feudalità al seguito 
dei pochi monarchi. Così le 
imprese capaci di costituire 
unità centrali dei calcolatori 
sarebbero 80; per la costru

zione di unità periferiche 70. 
Le aziende che vendono i ser
vizi per una migliore utiliz
zazione del calcolatore sono 
addirittura duemila; i centri 
di servizi vari 500; gli spe
cializzati nell'affitto di calco
latori 200; gli organizzatori di 
corsi d'istruzione 200; le so
cietà che affittano i calcola
tori ad ore 130. 

Vassalli e valvassori, ap
punto, perchè alla domanda 
« chi costruisce il calcolato
re della quarta generazio
ne? » non c'è che una ri
sposta: IBM. Che naturalmen
te non è sola, se prendiamo 
l'industria elettronica nel suo 
insieme, la quale è fatta di 
tante altre cose oltre al calco
latore, ma è sola nelle posi
zioni di punta della ricerca 
per diretta investitura del 
mercato. Gli altri gruppi, ma
gari più grossi finanziariamen
te della IBM, sono destinati 
a specializzarsi muovendosi 
entro fette ben precise di 
mercato. Si prenda il caso del
l'industria meglio quotata, la 
Honeywell: essa ha negli ela
boratori il 45°/o dei suoi Inte
ressi, il 23°^ nei settori spa
ziale e degli armamenti, il 18 
per cento nella strumentazio
ne di controllo delle tempe
rature, il 14°/o nella strumenta
zione industriale. La diversifi
cazione degli interessi è cer
tamente ima risposta interes
sante. sul piano dell'economia 
aziendale, e verso di essa si 
dirige in Italia 1TRI quando 
accentua il suo impegno nel
la fabbricazione di componen
ti elettronici (ATES) o In ta
lune specializzazioni per le co
municazioni (Selen'a). Ma non 
è una risposta specifica sul 
tema calcolatore 

La capacità di operare in 
posizione di punta nel campo 
del calcolatore elettronico sem
bra dipendere, essenzialmente, 
dalle spese di ricerca. Che Io 
IBM abbia speso realmente 
3.000 miliardi di lire, come 
afferma, per il suo calcolato
re della terza generazione, è 
improbabile. Certo è che pur 
in presenza di un'impresa che 
rastrella quasi due terzi del 
mercato l'incidenza delle spe
se di ricerca — circa il 6% — 
è elevata. La spesa media del
le industrie statunitensi per 

la ricerca non supera il 3,1 
per cento; quella delle indu
strie italiane il 2,3°/o. 

Si badi, al di là delle per
centuali, al valore assoluto 
degli investimenti: le aziende 
che effettuano produzione 
elettronica in Italia non po
trebbero svolgere adeguata ri
cerca di punta, nel campo dei 
calcolatori, nemmeno Investen
do il 100°/o dei ricavi. Vi è 
dunque un circuito che au
toalimenta Il processo di con
centrazione, poiché non pub 
esservi espansione di mercato 
senza un elevato impegno di 
ricerca e, allo stesso tempo, 
non si può investire abba
stanza nella ricerca fino a 
che non si è acquisita una ele
vata quota di mercato. 

Il capitale 
e la scienza 

A ben vedere alcuni dei 
più grossi stimoli alla ricer
ca nel campo dell'elaborazio
ne elettronica dei dati sono 
venuti paradossalmente negli 
Stati Uniti stessi, dal forza
to, temporaneo superamento 
del circolo vizioso delle im
prese, con la sovrapposizio
ne alle imprese delle com
messe militari e spaziali. In 
quel momento il profitto di 
impresa ha cessato di ingab
biare le forze della scienza, 
sia pure incanalandole verso 
risultati determinati, grazie ad 
apporti esterni. All'accumula
zione nell'impresa, cioè, si è 
sostituita — temporaneamen
te, per quei determinati fini 
militari — una accumulazio
ne pubblica di capitali, mes
si poi a disposizione dell'im
presa privata. E ' l'accumula
zione pubblica - di capitali, 
dunque, e non quella priva
ta che ha fornito i mezzi per 
più grossi passi in avanti. 

Il monopolio di IBM e so
ci prima che sul terreno del 
mercato si manifesta in cam
po politico, mediante la pro
posta — accolta dai governi 
europei — di e competere » 
per la fornitura di ciò che gli 
attuali apparati economici so
no capaci di assorbire. In tal 
modo il trasferimento allo 

La lezione di coerenza del grande artista scomparso 
Con Stravinski è scomparsa una figura che 

non esitiamo a definire leggendaria. Sulle 
sue spalle gravava più di mezzo secolo di 
civiltà, di costumi, di fondamentali muta
menti musicali e storici: e il suo nome ap 
pare veramente carico di fatti, contornato 
da una atmosfera che è poi tutta l'atmosfera 
del travagliato secolo ventesimo, un secolo 
che Stravinski visse fino al momento della 
sua morte ora per ora e fin dall'inizio con 
intensità davvero incredibile, quale che poi 
sa essere il giudizio sulla sua opera e sulla 
sua evoluzione. 

Ora che egli non è più. ci resta l'eredità di 
uno dei più grandi geni che la musica abbia 
avuto. Stravinski fu modernissimo proprio nel 
suo disimpegno e. se vogliamo, nella sua con 
servazione, poiché egli espresse a un altissimo 
livello artistico la posizione di arresto di una 
società che. come quella borghese, si ritiene 
perfetta e insuperabile e quindi tenta di assor 
Dire e di far propri, neutralizzandoli, anche 
i fermenti di novità e di trasformazione che 
si muovono dentro di lei. L'atteggiamento del 
compositore verso il classicismo e verso la 
dodecafonia ci conferma in questa supposizio 
ne: non per nulla egli fu il più accanito teo 
noo del formalismo musicale puro, anche se 
poi le sue migliori opere testimoniano di 
una personalità ricchissima e di una civiltà 
assorbita e rivissuta fin nelle cellule più 
riposte. 

Varietà di stili 
E tutto sommato, contro ogni apparenza. 

Stravinski ci lascia anche una lezione di eoe 
renza. Nonostante la grande varietà di stili 
che si riscontra nella sua opera, egli resta 
in ogni istante un musicista fedele a se stesso. 
Nelle pagine più trascinanti della sua mera 
vigliosa gioventù come nelle sonorità distillate 
del Canticum Sacrum, nell'umorismo aggres
sivo delle piccole suitcs per orchestra come 
nella severa pensosità dell'Oepidus o dei 
Threni ritroviamo intatto il suo astoricismo, 

che solo una personalità potente e prepotente 
ha potuto realizzare e rendere storicamente 
attuale con tanta sicura forza espressiva. 

Caratteristico del resto il fatto che egli non 
sia mai riuscito a « legare » con certi impor
tanti personaggi della vita culturale, special
mente sovietica. Amico di Debussy, di Satie. 
di Modigliani, di Diaghilev, ricordava Maia-
kovskì senza particolare simpatia. In una re
cente intervista obiettava, a chi gli chiedeva 
se fosse stato amico del poeta, che egli Io co
nosceva bene ma che « Maiakovski era più vi
cino a Prokofiev » che a lui. Questo dice mol
tissimo sulla profonda diversità dei due musi
cisti. che hanno senza dubbio rappresentato 
le due ali opposte dello sviluppo musicale russo 
del nostro secolo. 

Rigore espressivo 
Attivo da sempre anche come direttore d'or

chestra. specialmente delle proprie opere, por-
lava anche nella esecuzione le sue doti di lu
cidità. di pulizia e di rigore espressivo. L'in
terpretazione della musica, il rapporto fra 
opera e interprete egli Io concepiva solo come 
una mediazione di carattere meccanico, come 
una riproduzione oggettiva della pagina: anche 
questi principi egli li formulò nella poetica mu
sicale. Eppure proprio le sue esecuzioni ci 
diedero sempre tutta la misura di quanto egli 
fosse impegnato come interprete, immerso 
nella musica, con tutta la passione di una na
tura carica di fantasia. Ancor oggi ci piace 
ricordarlo così, come Io vedemmo l'ultima vol
ta. eretto su un podio, davanti a una orchestra 
attenta, pronto a magnetizzare con i suoi oc
chi e col suo gesto fantasioso gli esecutori. 
E in questo atteggiamento ci piace rivedere e 
riconsiderare oggi la figura di un uomo dedito 
alla sua arte come ad un sacro e onesto arti
giano. la personalità di un autore-interprete 
che lascia dietro di sé una grande eredità: 
un'eredità di cultura, di passione, di dedizione 
alla musica. 

Giacomo Manzoni 

apparato economico e alla so
cietà dei risultati scientifici 
acquisiti nei venti anni pas
sati — fino alla quarta gene
razione di calcolatori — si di
luirà in 20 o 30 anni. Prima 
si equipaggeranno i paesi più 
industrializzati e i settori 
meglio sfruttabili, poi segui
ranno, uno alla volta, tutti gli 
altri, fino all'ultima impresa 
dell'ultimo dei paesi o setto
ri sottosviluppati. La forza 
moltiplicatrice dell'economia, 
in questo sistema, non è la 
scienza ma il capitale poiché 
non c'è risultato scientifico 
che possa introdursi nel ciclo 
produttivo senza l'appronta
mento di dosi adeguate di ca
pitale. La scienza offre il po
tenziale; il capitale il molti
plicatore reale. 

La domanda che noi fac
ciamo è semplice: solo gli sco
pi militari sono in grado di 
determinare una accumula
zione, una concentrazione di 
mezzi sul progresso scientifi
co, tali da superare le stret
toie del sistema? Beninteso, 
noi rifiutiamo il trasferimento 
di capitali accumulati in for
ma pubblica, affluiti allo sta
to, a imprese che poi operi
no in conformità ad un mer
cato privatistico. Fra l'altro, 
come già è avvenuto per le 
commesse militari, non si trat
terebbe solo di fornire soltan
to i capitali per la ricerca ma 
anche la utilizzazione dei pro
dotti. E si comprende bene 
che se vengono forniti in for
ma pubblica sia i capitali che 
l'acquisto dei prodotti non c'è 
ragione di mantenere l'impre
sa nel sistema privato. 

L'industria 
pubblica 

Ma ecco i fatti: per uti
lizzare nel tempo più breve 
la tecnologia dei calcolatori 
già oggi disponibile a tutti i 
livelli — dalle piccole impre
se all'anagrafe, dall'agricoltu
ra alla scuola e agli ospeda
li — occorre un piano di di
stribuzione e acquisti pub
blico; per rendere convenien
te ed attuabile questo piano 
occorre un'industria pubbli
ca dei calcolatori nella quale 
l'investimento non sia subor
dinato al potenziale di acqui
sto dell'attuale mercato, ma 
correlato agli scopi e mez
zi che possono essere messi 
in moto da un programma 
pubblico. 

Questo sarà un passo dif
ficile. perchè si propone di 
rompere con un sistema tipi
co di usare le risorse — in 
primo luogo la scienza — e 
con un ben preciso * ordine » 
dell'economia, quello basato 
sulla massimizzazione del pro
fitti particolari. Ma il model
lo dell'impresa transnazionale 
è riduttivo per la scienza co
me per l'economia. Ricerca 
e produzione, da un lato, si 
separano in esso dalla con
creta utilizzazione dei suoi ri
sultati. Se è il mercato di 
consumo che tira arbitraria
mente, l'industria produttrice 
tenderà essa stessa a con
centrare i suoi sforzi su pro
dotti più facilmente consu
mabili. In questa tendenza è 
insita un'ulteriore riduzione 
della utilizzazione dei poten
ziali offerti dal calcolatore e. 
alla fine, una riduzione del
lo stimolo all'ulteriore Inno
vazione. 

Se noi dovessimo valutare 
il calcolatore in base all'im
piego che ne promuove oggi 
l'industria privata dovremmo 
concludere talvolta che esso è 
uno spreco in quanto al più 
sostituisce degli operatori 
umani poi non meglio utilizza
ti altrove; in altri casi che 
realizza risparmi di tempo su
bordinatamente, però, a un 
forte impiego di capitale per 
cui rimane da bilanciare il van
taggio; in altri ancora che è 
veramente necessario per fare 
le sole operazioni Impossibi
li all'operatore umano. Ma In 
generale — e su questo sem
brano concordi anche molti 
di coloro che lo studiano da 
un punto di vista « oggetti
vo », distaccato — che non è 
uno strumento pienamente 
utilizzabile nella società e nel
l'economia di oggi. 

Renzo Stefanelli 

I 
Garzanti 
di aprile 
In edicola e 
In libreria -

Il libro della 
fotografia 
a colori 
Feininger 

Il « classico » sul colore di un 
maestro della totografia. 
L. 700 

La rivoluzione 
dell'arte 
moderna 
Sedlmayr 

Principi poetici e concreti 
valori espressivi 
verso il superamento dell'art»! 
L. 600 

Altre voci 
altre stanze 
Capote 

Il romanzo che ha creato 
la leggenda di Truman Capote 
L. 600 -

Gran Comora 
Prosperi 

Alla ricerca 
di un continente perduto. 
L. 600 

La cocuzza 
Cassieri 

Una storia comica italiana. 
L.600 
Su licenza dell'Editore Bompiani 

I vulcani di 
Santo 
Domingo 
Hall 

Spanto un quadrigetto con 
novantatré persone a bordo, 
ma il pilota è vivo. 
L 400 

Fra i tìtoli recentemente 
pubblicati o ristampati: 
Il libro della fotografìa 
di Andreas Feininger 
Il padiglione d'oro 
di Yukio Mishima 
Una giornata di Ivan Denlssovfc 
di Aleksandr Solgenitsin 
Canti erotici dei primitivi 
a cura di Alfonso Di Nola 
Il lungo viaggio 
attraverso il fascismo 
di Ruggero Zangrandi 
Arco di Trionfo 
di Erich Maria Remarque 
Su licenza dell Editore Bompiani 
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